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Li iWtmjl SANDIA. 
I l n u o v o G o v e r n a t o r e * 

aOKd^atMtiUbri). 
Marisa' Il ireoiprtjdo aocordo e la buoaa 

Tolooti,' le Puteose haaao floal mante ot­
tenuto di potere aprire la via ad una 

'paoe!'On»rèTole fra la Oreela e la Tar-
ahia. Ora, gli ammiragli anooratt a Gin-
dia, provvederanno a sistemare,gli aiT îri 
dell'isóMiSii ' ••• ' 

St attende):/!! talAiasoipo, Ohe sia ri-
torpatto, )à il Tlea-a|nmiragl|p Caner»''''! 
,il q^tìg.ssfpè, 009 tatto cosi raro, e <iqa. 
tao,^^ .priid9;D:,a s tanto aceorgim^nto, 
s tare ,4 '? t«Bti;,dj)i oomandaqti le «qua­
dra Internazibhali e tendere la suprema 
diretioue delle' oose in momenti detioatl 
edifH«i& .'>!• - '•- .. . 1 

L'smffiiraglio , Ganfcvaro è ora a Va-. 
Delia., Verrìii'a'Roma verso lai fine del, 
nteaepaB'.ipaik tf iAibaMlurài R Spezia o a 
Na^ltdsiiUa -.Sieilia,. 

Fra le Potenza vi.iè s t ^ i g i & i i a n o 

iummi più ttce^afi oftLa^ti^[j^ei<^^ 
majàra pfermint — la cosa non tu ap-

%mw»,L^kr<dwaim»ii:^\,jBh.t i il 
DiMi«>'iBov»fiiAtto>& namsBTlt iaèiuo"prib-
oli)tf,'''ti&''(«i' ftiatóotlSriq' Bttbiìia'iio. , ' 

.tB«9»#IIÀt(.»pdfl„,(lfll .gavMI»toS»tiv ,pro-
'VO()l>«)ei>bèiii««i!ta> dif0/iel>Z9i<e 4is9tdfi 
fra"ii'Èt'isfisoii «^l&.i^osetKt'VÓtfiitìtiél é-
vitare gli Bni'%''la'ÀltMi QltilìrBn'-a'epai 
1, oriBtiaBÌ.,lia(i»g(r<(aÌ9»#l!e<dkÀ^j]i e-
«iger« igatanùa ohe ni»i piiii avranqoia 
patirle aDpra.0ìizigi4a di turchi, e oha-BOi-
ohai {lAft essi ragnApi„.,d'orafanHazi, >'e-
quitÀ e la giustizia. 

E'. optpU>na gomune ohe/ non passeri 
gr{|qtit8'))pa,,s Csadla 9«<rà;Jl ano Qo-
veiuQ'autonome),, e si .patri, inslatiijaip 
oeU!lB()l»,'l'imperiq delli^. legga, 

, .:.4.,F.RJ.Q.A ' 
li ^yérnAtore delI'Erltreàt 

R ^ p i <93'—-i'Ne) prossimo Consigli^ 
d«! iaiqlstr|,ch^ si.'terrà, atipie vi,|ad,-
Dup^siàl' ie'ril nòlla'settimana' véntarei, si 
'pranderi anche una jecisìobs circa „la 
nomina ilei governatore oivila degl'E­
ritrea,'." ' •• 

Secondo ogni probabilità, la candida-
turai.dell'on. BòQfadini sari definitiva-
men|% .abllaadonata, 

h'Ai/if^iia fialiana^ stasera,^, invece, 
ani^qna.ia che Boiifadini s'è ' imbarcato 
da Napoli diretto a Massana, .ove at­
tenderà il decreto {^ì) cha^io'n.oifiina 
governatore daU'Èfitt'èa'J'' ' 

' ' • ' • ' • • ' • • ' ; " • • ' • ' • ' ' ' • ' 

afa:,!" • 
t.( C$J:(é8%J'W«ì)<»«'l'ÌP«ii0»ii«onkR»i>da 

SMCtUoifia, ,lfliijiottaimbce«l' ali| Oirattore 
dailMwftnWols'flegrtàaW'lettera t ' ' ' ' 

Hljineme: .orAoi/^ljp, it«f i,gr;«d^ti«Mqia 
dal i£&iiluglia<i ooìlAinqualer cmiii. affidavi 
riiniarióo'-di '•riferi^'a. •h\l''Avaiiii'"ii\\B 

'!#fe*;?'^;*"^;-;^>fMfv;«''?sSiì 
fllivmÈm<mf>Pkmràims'w,M ere. 
oisameute nel^BaciJ)'oideJi!Am»Ezotli '̂ÌD^ 
oariW'Cha -io ««rei'j adompjutci «on'lln-
all'alio no^,j5^§,.,lo, 9iy,ap«\,,prji|[^jte„,. 

CÌOMieA irfviùsl), facàc'ii: 30 .agqstu, 
trovai tulitii-' ìa)i eittà'ia. la «t&'aip!S''in'rii>b î 
bugilo, i^^(-^l p jv ..arrivoiijd^eisl/a ""f 
lasciar,•^sKar.qàre W 'diffamcdor, do no-
stiv'itaii. , , > . . -

E il 'diffamator do nostro pah sai 
di ohà cosa' era colpevole ! Di avere 
l'andò-scorso uel'via'ggio precedente,, al 
Brasile, /atta sul serio na' Inchiesta 
sùlI'Siiiigrazione, a scritta la verità sfila 
fine miseranda e mis^reycle dei 'nostri 
oanìliidlnì; '̂iè* df "iviir 'smaBch^irato quèllit 
(rowpe di avventurieri che volevano, fo-' 
slcchiare intdl-'po a qiiella società mo-
tropolìtan4"iB!fSi(li't^6*t6'"ai'Ì30' mòrti 
dcillft. :Z<oqi{(H;f^i.ttbf di«(Srjtinù<i&^S. 
Paploi,9«l. 4aijaoeo,>prot.oaollo. 

InobiesU,' e quljBta ò il curioso, cha 
non fu pubblicata che io ^.ii){ma.parta 
Wtti d^ltj^^orrii^qdeoz^ . s ^ l l < Ì ^ ^ del 
Impalo é in opiisbolo (liiv$la,xiQf^ilSrasi-
liane) edito dà -'Alìpraiidi, e ohe lo sarà 
invece peìi estesa a giorni in un grosso 
vqjttmfjji/ • • . , . - • • • 

Nflipgi.arnj dHe,,aagjVi.|rpn,Oj la ,oaIma 
andò rìsUbilisodòsi^'. ma-lo'credetti cha 
gli incidaoli accaduti fossero .di natura 

Udine-Anno XV -N. 228. 
f N S B R Z I O N I 

In t<m ps({iaa,aiitto 1> arma dal gironi* t 
Comunicati, IToeroIogi*, Dlohlamiioni. • 

Kiggruiimenti Cent. tS 
per linea. 

In qnvrta pagina « - •< tO 
Per più Iniartloni prosai da oonranini. 

Si vendo airtSdieota, alla cartoleria Bor-
dupco 0 presso i prinoipali tabae0«|i 
Uà nuMore arretrate Coiimliiil.lO.. 

Osato vimattam là ?Ó8ta. 
M(e)aiseMeiiHna«i9rf j»|«MeM&>Hffiwf^^ 

Miì da ri)<lrin(,">rmi p"r l'avvenire la 
raii libarti di studio e digiudiz o, e ri­
solvetti di ritornarm'oJitì i» Italia dopo 
quattro giuroi di prigionia volontaria a 
bordo dui Re Umberto,'aoa prima parò 
di essermi presa la sodd'sfnziona di an­
dare a terra un giorno a fqr lielle y,i-
site e a colazione invitato''dal nostVo 
agente consolare sighor Sperandio Ali-
vesilK'. " • .••'•• 0Y.- ^ 

' Telegrafano, da S:((|i'a ,in datii di ieri 
a maz^\otàcj ; ! 

|. « Léppfidizjp'Al del waii|to,«be staamtfe 
. putevaaa'.migUorate, nella maitinaiaubii-
rdao iin.inaovb'geggiofsmoijf^j,yerijo le 

, Jp lo j|ti(t5) delJJij'n. Imbr^lai | . j q gravl'S-
i.Sljmo. }j; polfliijiveva pulsazioni IrregoTari 
con fea'òtpeni, di paralisi, era affannosa 
là respirazione, ir maia t̂o si immerse poi 
iiji un ieta^Q profondo. ; 

Nella stanza non antrfina. cho la ma­
glie ,̂ gli amici , p i^ iùtlmi ed i me.dipj. 
Stanotte a stamane si alternarono a vi­
cenda ai latto d'Imbriani i deputati Bo­
vio, Di LaureDaaua-,<B>szitai»e Idit^all i . 

La signora Imbriani, dosoiatissima, non 
lascia la stanza del marito adorato. 

Oggi sono arrivati Cavallotti, Pansini 
ed il sindaco di Gorato, che Imbriabi 
rappresenta alla Camera. Oavallotti òa-
tró nella stanza del malato, ma non fu 
da questo-riconosciuto». 

Un'successivo telegri^mma spedito da 
Siena isr sera alla 6, dl.cs .-

<i,]Jéi!coiulizlbBliiionD-9efflpra'pi& gravi, 
Imbriani è steso sui letto o n una 

vescica di ghiaccio sul oapo; ogni tanto 
è agitato da un tremito, convulso. Verso 
il tocco rloominc'& a delirire. Egli mor-
mora^ricordi, della^ Camera, chieda og-
getil''della casa, vuole gli abiti par al­
zarsi . . 
•"•'Si è.'provato^pggi'di flirgli' inahiot-

tirt aè^ptx'i'iì'iimyvuii- rra^Va'lJ7'^i'. 
reva dallo .parlile scoaa,ea3e,ch9 pronun­
ciava, che'desiderasse''(il Ifumare. 

Il bollettino medico della ore '5- re­
cava: ' ' 

«L'abmalato è unovamejiite assai, da; 
« pressp. Le sue coudizioni, sono aliar­
li manti ». , , 
' Si"atte'ndono stasera, da ^olo^aa il 

professor Murri e da Nipoll' il profes -̂
soré'Cardarelli; assi visiteranno subiti) 
il malato, ohe è sempre aggravatissinio. 
. . Oa«|^o .^.cia i}ppi;eiM!ÌPWi.-i. £enon^ni 
pi^r.^Ii^oi^^bijtlQgiinuanAPftiltUlSieUiit»» 
Uu medico, coi quale bo-iiiarl#c^-,un' ora 
fa, mi dicoya che si teme, pur troppo, 
vicina la catastrofe i>,. 

Ancora il c ic lone a Brindisi 
I m o r t i - - I f e r i t i » 

Un dispaccio da Brìndisi ci annunciava 
ieri nn ciclone cha aveva danneggiato'! 
Comuni di Siva, Oria e Litiano. 

Oggi abbiamo questi nuovi particolari 
sul disastro. 

sena .Caputi, Meleto, Tarantini e Parto 
mio. Li oamppgoa è devastata. Io Oria 
vi furono dodici mprti. 

Il disastro'è varamente, granfie e ir­
reparabile. Le case a gli .e,iifl<:i crollati 
sono moltissimi. D^lla stazione non sono 
Kimaaliit chej|!(ìiihi>prudono ' . j 
. Della famiglia del gestore Pàolstta ò 
superstite .solo un bambino di 6 anni 
gravemente.ferito. Il capo-stazionu Gri­
maldi e la sua famiglia, salvati mira-
oolosament", sono addirittura terroriz­
zati.. 

Vennero disseppelliti 36c^'J^^ei;j,C'rca, 
100 porsrjiie sono grav^/n'èn.ta, f^j'rite, 

La campagna di Oria per un circuitp 
di lO.cbiloD^etrì à una var̂ a dascjlazione. 
La distruzione è compieta, i danni ven-
e^teimieu/inl'Ursjpiàmiiehifm'ìtipmì,'' 

Ài salvatagfjip .coacorsero malti.>cìttafi, 
diui di Brindisi recatiai prontameme sui 
luoghi, del-disaal^a,^,coa-treno speciale. 
Altri giunserp da Franpavilla, indiema 
a, una- compagnia dijfanteria. 
, Giunsero medici da tutti i Comun^ 

limiitiiaS, Maqcana perti le medicatura.)-
Restarono vittima anche,alcuni spe­

ditori di ava, ohe furono sepolti sotto 
un magazzino di. merci ioterameute.da-
molito dai ciclone. 

di fare una cura ricostituente' ricorra 
eoa flduciaial P B U R O ' P A O U A R I - - -
ohe trovasi in tutte < le ifarmasie^4ì lir^' 
U N A ' la bottigliaii 

I GRAVI FATTI OIMELZO ; 
Scioperi e tumulti -— La folla 

presa a fucilate — Un morto 
a parecchi feriti. i 
Diamo-,ln, ritardo .la notista,— aven­

docelo prima il'oggi impedito lo spazi.o — 
dei gravissimi fatti avvenuti lunedì scarso ' 
K^Melzo, poessi di oltre 8000 abitanti a 
19 ohilometri! da'Milano.. 

Da qualche tempo gli operai della 
conceria Casanova si lamentavano per 
la meschina paga.,e,ipar l'oraria gravoso. 

L'operaio Algisi, indicato dalle auto­
rità oume anarchico, riuo.ì, alcuni com­
pagni per accordarsi a ottenere î n, mi-
gliorama^to.. 

'Si unirono in venticinque e dichiara­
rono „lo scipperò. 

Aiutati dalla lega di roslstenza di Mi­
lano, iniziarono daliej pratiche ohe furono 
respinte. 

I proprietari assunsero altri operai che 
accettarono qual8Ìasi-.,ooi)di(taua.,-i^ 

II Sindanoì>,(^rTOt<?ydalJ|̂ a,,\8ga di resi­
stenza si interpose.pressori proprietari, 
ma invano.' ' -,'. • 

l!)arantff questa pratiche, I conciatori 
fondarobo'in Melzo una lega di resistenza 
a cui si inscrissero 300 noci., 

Da alcuni giorni gli scioperanti mi­
nacciavano i contadini aaaiinti dalla 4it>s 
Casanova. ' ' 

Bomacica poi furono arresti^^i gli ope­
rai Meroni' e Fallàra,'^ cha ave'vauo mi­
nacciato i contadini addetti alla'.conceria. 

Oli scioperanti si unirono in pivî za 
per protestare e tutto dai il, 

Lunedi sètte carabiniiri, conducevano 
gli arrestati alla Pretura di Cassano, per 
Il processo, 

La folia'tamultuò e li inseguì gettando 
sassi contro i carabinieri, 
' Nello stesso tempo gli sciopet'anti, fra 

cui erano molte donne a numerosi ra­
gazzi, circondarono l'abitazione del Ca­
sanova, minooQiando e romjjjn.dqjjfetri. 

Si telegrafò, a, Hilaoo 'e partirono il 
delegato -V(NiÌ!''"'è''rrteBénià'^ei carabi-
nissfi Garelli. 
1 Dopo un'ora, essendo la folla divenuta 

sempre più minacciosa, i tuczionari e 
glL agenti., la intimarono di sciogliersi. 

Si arrestò, un carlOiFarrari Giuseppe, 
perol^è creduto uno dei più'-'turboienti. 

In questo frattempo echeggiarono dei 
colpi di arma.da fuoco. 

I CArabioieri, airooodati dagli uciope-
ranti, avevano sparato i moschetti. -

Gad.qva il contadino.N^ro Fiorenzo, di 
33 anni, colpito da una scarica a mi­
traglia. 

II disgraziato moriva poco dopo, a 
oas.a ana. 

Rimasero (ariti il muratore Girlo Cas-
j Binari, d'anni, 16, il canestraio PHna 

Francesco e qualche-altro phe.ripoitò 
delle contusioni. 

Subentnata la calma, arrestaronsi nel 
domani 22 scioperanti, fra i quali un 
vecchio e ui)a donna. 

I funzionari negano di avere dato 
ordina di far fuoco. 

Vanne.̂ .iulî ìtn irifiirmat9,,(lBl, fattUjil 
protiìtto, oommfl^ato" Gari-óni, il quale 
aprì u i ' iocbiesta che dura tuttoni. Gli 
agnnti protestino energicoihantd' la loro 
innocenza. ' " 

Intinto'vennai'n già sospesi daii'uf-
lioio il delpga't£'lff)s,('iì^^e;jraedioi dalle 
oorceri,, ohe„jjerB!ÌBSrtìj f^ VS'T^SW; ' '"' 
malato,' due 'is'dijtigri e nove guardia, 

l/iiutopsia dal Cdd'iverd del Fumo fu 
fatta il giorno 14, ma fliiora < î  medici 
non' 'atiìserd h rélazioo'9 'att^$ó|.dali'àuto-
ritàj.giu^izì^jfi^j^j, ", ' ' "''.'" " , 

bolla' irelaziònè medica e dali rjsnltako 
dell'inchlesta.iiiiziata dal Prefetto Gar­
roni, si potrà sapere la verità, ohe il 
pubblico desidera arduntemente e ohe lo 
stesse autorità di pubblica sicurezza, pel 
prestigio dell' amministrazione da oui 
dipendono, debbano volere. 

Si,recò sul posto il giudice Gaviraghi, 
oon 14 carabipieri^ 

UnnuoYftM Frezzi? 
Ua detenuto clié muore. 

U n ' i n c l i l e a t a . 
Nel mese scoreo, venne arrestato a 

Genova dagli agenti di sicurezza pub: 
bilca certo Forno, nativo di Biella, il 
quale fu trovato sui tra.ii elettrico, in­
sieme'a SUI Hglia, in attitudine di bor­
seggiare uu passegtjero, 

Siccome, in quell'epoca, si erano ve­
rificati sul tram elettrico parecchi bor­
seggi,- alcuni dei quali per somme rile­
vanti, ed essendo risultato ohe tanto il 
Forno che la figlia erano pregiudicati 
in quel reato, cosi vennero sottoposti a 
rigoroso interrogatorio, per riViacii'a' a 
strappar loro la oonfessione del reati 
oommossi. 

Ma tutto fu vano, 
Il Forno venne- quindi tradotto a To­

rino, dova era ricercato per, borsegg; 
colà commessi. ' -' 

Egli soffriva di male cardiaco, o, sia 
par la fatica del viaggio; sia per l'eino-, 
zlone provata di vedersi nuovabCènté ar'̂ -
restato, giunto a Torino morì pei- aneu­
risma. 

Dalla sua morte vennero da- taluno 
imputati vai'i agenti, perchè, dicòno, a-
vrebbsro percosso il Forno, pri)duoen-
doglj la rottura di una costola, onde 
farlo confeseare i anoi reati, ' -

Genova S3 — 1 prof, Lombroso e 

e constatarono pure la lesiona di due 
costa. 

Il prof, ^plxelli nega,ahe tali lesioni 
abbiano affrettata la mort^.del Forno, 
il pro^ Lombroso, è invece di parere 
contràrio. 

'IJO. Camera austriaca-' 
si è riaperta ieri in mezzo a tumulti in­
descrivibili. Le ingiurie e'gli scherni 
più volgari — che i corrispondbnti dei 
giornali non .potarono trasmettere — 
fc'j-'ottp scagliati contro il Mnco' mini, 
steriala, ed io particolare contro il pre. 
Bidente del Consiglio, conte, Badfeni'; fra 
i deputati dalla vane parti dalla Cà­
mera vennero soambiati vituperi saî ,-
guinosi. 

Tutto II mondo & paese, si dico; ma 
in fatto di pavlameutaris'dio l'Austria è 
un paese,ohe sta assai paggio dagli altri, 

ERA UN ATTENTATO? 
Il Secolo ha.ricevuto!.da Fiume un 

dispaccio cifrato nel quale narravasi con 
molti particolari, di un attentato contro 
Francesco. Giuseppe, che sarebbe avve­
nuto lunedi scorso a Budapest. 

Ora si di^,qii^4ta,yer^jpn^ del fatto. 
Mentre i due imperatori, salivano in 

vettura, si inteso una fortissima de'ttt; 
n^j;ic(ne, La folla presa da panico ruppe 
i'òoi'doni circondando la'carrozza, ma 
j^'rapcesco Giuseppe la rassicurò. 
'- L'è autorità avrebbero compili^ alla 
chetichella parecchi ari-pti. 

Qmu in Croazia 
Zàgal/f^ia 23 — Nel villaggio Sjem-

savi, appartepente al Gomunq di Las): 
mia, distretto di Pliarona, ieri 4000 con­
tadini, armati di falci, o di randelli, 
commisero gravissimi disp^dini e massa­
crarono il direttore del oaliasto, Sviacov.ìc, 
il geometra DiaKo-vic e il capo del di-
Stretto',' Bnisakl' Rapporti' utflijiàli ciin-
fermano Che' i^éPotadini sono fòi-'temente 
armati ed organizzati militarmeate; essi 
hanno perfluo collocato degli avamposti.' 

Anche in quel distretto, come nel 
Sìrmio, questi tumulti sooo stati provocati 
dai fatto che i funzionari massacrati 
avevano fatto acquisto-di-bandiere' uh ' 
gheresi; i contadini vedono in questo 
fulto una prova ' ihe il loro paese è stato 
venduto a tradimento all'Ungheria. 

I , • „ • • • • , , . , 

La mi\\n k\ ministro scoMulcaio 
t r a i l ; t f » t ^ _ i n _ y a t i c a u o 

Il Papa ha convocato i cardinali pre­
senti a Roma per esamidare il caso del 
vescovo di Majorca ohe ha scomunicato 
il ministra delle'noanzè Reverter. 

Fu riconosciuto nnanimamente dai 
cardinali cha il vescovo ha fatto un 
passo arrischiatPinmeotiie avrebbe fatto 
meglio chiedere prjma .^ellg Ì9^rai;tpnl 
B Roma 0 alp^enp unifoirsiafsi alle ;va-, 
data deli'arci've^90vo di Valenz^. 

Però, in iine^- di. diritto,, non si è tro-i 
vatp motivo , di biasimar^,- il ,yesooTo, 
poich§^,9gll^a agito — con troppo zelp, 
certainepté -^.secondo i canoni 'della 
Chiesa, ,i quali —,questa la decisione 
del Gonpilio d< Trento —r stabiliscono 
che' chi itivade i bsiui della Chiesa è 
ipso facto scomuojoatp, 

Ma appunto,, dappbicbè il Reverter 
avendo toccanti ì^ beni eccleBias îjOl pa-
de'vÀ sotto la saomiinióa, èra'superflua 
una Bcopjunioa direUà, , 

Dunque il Vescovo' Majorca non aarà 

punito. Si cercherà invece il modo, per 
conciliarle la cosa,. 

Ad O{;DÌ modo il Reverter dovfà di-
uiettersi. 

La prosperità americ ĵ̂ g ' 
Il progresso in America — La 

vastità del territorio —• Le 
scoperte di questo\ secolo — 
La produzioue americana -^ 
L'oro — Le ferrovie ameri­
cane — Fiumi e laghi '~ fi 
traffico postale — LHstìrù-
zióne ptibòlica — Jl rispar­
mio. 
La nostra vecchia Europa ha sempre 

da guardare, con atbporé' l'invei'osimile 
svilupp'iì, della giovane AmèrloS'; mentre 
da noi il progresso ha fatto éàmminp.a 
passi di g'gante, al di là dell'Atlantica 
la sua velocità è paragaaablla a CMel{a 
di una looomotivitf lanciata a (utis,va­
pore. 

Invero, siamo preparatjl a seguire )e 
'più sbalorditive metamorfosi, ma lif realtà 
dei fatti e !a verità delibi olfrei ójtre-
passa .nondimeno ogni ^pettat|vi^',i di 
anno ih'anqo, da un mese, da un giorno 
all'altro, la"aÌBtaaza ohe esiste fra le 
naziBlii europee e gli Stati. Uójifi d'A,-
meriba, in ogni ramo dall'attività q.mani, 
aumenta smisuratamente. 

' Sir W. G. Jordan, scrive ora. nel 
Ladies' Some Jourrial un, lungo, arti­
colo su questo argomento, ricco î̂ ^^ '̂̂ a-
goni graSci, destinata a me){l,i,ó'apcu^^r'e 
i contrasti, 'e oi mostra in tal 'moda,'.a,oo 
setjza no certa ingenua ma leg^tlb{y 
orgoglio, quél Bla la proaperiitéi prodigiosa 
del BUI}, paese. E' da codesto] artioolo oh'e 
noi d'esumiamo 1 dati che sègàona,^ chp 
ci sembrano davvero interessanti. 

Il territorio totale degli Stâ fj Uniti è 
è di 3 miiioni di miglia qifàd);4 t̂̂ ', e, 
comprendendovi l'Altaica, oltrepassa jL.tcp 
milioni e niezzoi ossia usa supéfnóie 
uguale a quella dell'Europa mépo l'ItalU 
e la Turchia. 

Lo Statò più vasto 6 quello del Te­
xas, che potrebbe eontenere eatrp i Buoi 
confluì il 'Regno Unito, l'Italia e il 
Portogallo. 
- Gli stabili ad Mia abitazione sono lo 

numero di undici imllioni '̂  tqatiq, senza 
compl'andervi i magazzini^', le fabtfriàlte, 
le. scuole, gii Ospedali, epe..eco. Tutte 
queste .case messo, lii fila, formerebbero 
p.na 'strada liinga oltre 6^ mila m'igjia, 
oésia più di due volte il giro aeìl'e^qiiif; 
toro terrestre. 

* 
» et 

L'Ameripai pu{)-,^ ijlusto dtrittaiitpcv-
atrarsi Aera del gei^io ii)veo,tiva, del suoi 
abitanti. Dobbiamo agli .Stati-Uniti le 
meraviglie ^e|la maooanica, che baii rpaa 
possibili le straordinarie scoperta nella 
seconda metà del secolo deoimonono.. 
! La macchina a cucirei, il battall.o a 
vapore, lo sleping-oar, la. madchìna 
da scrivere, e tant'altre, aoa tutte, iu-j 
Tep!|iont amorica,ùe. Di consegupij/iiji 
avviene che nessuna nazione uguaglia 
l'America pel numerb di brevetti re­
gistrati in un anno. Nel i89o,ne fi). 
roii'o rioh-esti 32,037: il m^ggiSf; "U.-
mero riguarda la fabbpifaflópe delle 
carrozza o dei vagoni, poi. qu,^'l|0j.degli 
apparecchi di rÌ!|caldameato e le n.ìiipe-
rosissime applicazioni dall'elattrioità. 

In quanto al traffico interno, gli Stati 
Uoiti oltrepassano tutte le altre nàziqài 
del monda. Il trafflco esterno dell'Ingfij^-, 
terra, per enorme che possa sembrara, 
non è che un sesto del trafflco interpo 
degli Stati-y,[iiti. La sola compagnia',di 
strada ferrate Pensylvania Raii Roî d 
trasporta in un.ani^,o una quantità mag­
giore di merci che, non tutta le navi 
mercantili della Gran Bretagna,, 

Le foreste americana occupano no 
quarto del territòrio dejla reMbli.pai 
proi^noono oltre 6 miliardi' di Irap^jiì 
di legoEime all'apop. 

Le miniere di carbone,,capropó una 
superficie agitale a quella della Francia, 
Nel 1894 gli Stati-Uniti hann'q dà,ta un 
terzo della produzione tol;ala bàt(eDdo 
ring|}nter;ra e la Germania, 

Per le ' manifatture, gli Stati-ljoiti 
stanno allf̂  testa. Rappresentano un car 
pitale di 30 miliardi di franchi. Il rap­
porto fra la produ-iionp, anjeripapa e 
quella inglese, è cpmp 7 à 4.' I! i;ipprto 
degli "utili''fra capitale e lavora avyieqe, 
ora nella proporziona del 55 per dento 



pel primo e del 46 por sento poi se­
condo. Mentre i salari aumentano, il co­
sto dalle prime oecensitA della vita ri­
mane stazionario, come pel vitto, gli 
alloggi, il vestiario, eoo. 

Coma produzione d'oro, gli Stati Uniti 
(ccupavaoo nel 1895 il secondo posto, 
roD uo valore di 2 3 3 milioni di fran-
ch , ma per l'argento tutti i concorrenti 
furono battuti da una produzione di 330 
miliooi. Le fattorie americane sonr, In 
cifra tonda, più di 4 milioni e mezzo, 
«'I assorbono un ottavo della popoln-
ziono: il loro valore è stimata 05 miliardi 
di franobi, ovvero un quinto delia ric-
(bezzs nazionale. Oli Stati-Uniti sono 
la prima nazione agricola del mondo, e, 
senza la sua produzione, I paesi europei 
urli potrebbero bastare al propri biso-
Bi-

L'America produca due volte e mozzo 
f ù grano della Indie, la sua più ferie 
rivale. 

Qli Stati-Uniti posseggono una reta 
terroviaria immensa: le vario linee lianuo 
uno sviluppo di 180 mila miglia circa, 
a ò che basterebbe per fare sette volte 
il giro della terra. 

Questo itftermitiabile percorso rappre­
senta il 44 per cento di quella di tutte 
le ferrovie del mondo. Basti rammeu-
tnre che la Germania ha wl taa to circa 
2 8 mila miglia dì ferrovie, pur vanendo 
immediatamente dopo gli Stati Uniti per 
lo sviluppa della sua rute. La strada 
percorsa dal treni americani durante un 
unno di esercizio è uguale a tre volto 
la distanza dalla terra ni sole. 

Le vie d'acqua sono uno dei principali 
fittori della potenza commerciale deKii 
Stati Uniti. I grandi laghi occupano 94 
mila miglia quadrate e contengono un 
terzo di tutta l'acqua dolce che ai trova 
sulla terra. Vi sono inoltre 193 l,.ghl 
di minora Importiioza a 96 fiumi che 
hanno un corso superiore alle lOU mi­
glia. Il più grande é il Mlssissipl, ohe 
da solo è uguale a tutti 1 fiumi d'Ku-
ropa riuniti insieme, meno il Volga. La 
lunghézza navigabile del Mississ.pl, ag­
giungendovi gli affiuenti, è uguale a 
29 ,000 miglia. 

Oli scampi postali sono uà iLdice e-
loquentQ della vitalità di una nazione. 
Qh Stati Uniti contano 7 0 mila uffioi 
postali. In Europa il primo posto è te­
nuto dalla Oermauia, ohe ne ha 3 0 mila. 
In tutto il mondo si distribuiscono al­
l'anno 8 miliardi di lattare, ma la metà 
spottaDO all'Àmerioa. 

11 trafficò postale degli Stati Uniti 
uguaglia da solo quattro della grandi 
Potenza europee. Si calcola che ogni 
abitante spende all'anno 6 franchi e 
oinqnauta centesimi e riceve in cambio 
125 oggetti fra lettere carta e giornali. 

Il « 
Il coTonameuto della civiltà amerioaua 

sta nell'orgaDizzazIona dell'istruzioaa 
pubblica. V I sono 14 milioni e mezzo 
di allievi, osila il 3 3 par cento della 
popolazione. Per la Germania questa 
cifra è del 19 per cento e per la Fran­
cia e rioghiltarra il 15 per cento. L'i-
struzioue costa agli Stati Uniti 7 0 0 mi­
lioni di franchi all'anno, in media 37 
franchi par allievo. 

La ricchezza delle biblioteche ameri-
oana è incomparabile. Ve ne sono circa 
4000 : in totale 31 ,176 ,354 volumi. Le 
biblioteche scolastiche dal Lcro canto 
posseggono 12 milioui di volumi,, osala 
più di tutte lo biblioteche d'Europa riu­
nita insieme. 

Si stampano in tutto il mondo 41 ,000 
pubblicazioni q^uotidiane e periodiche : 
la metà di quesia cifra spetta agli Stati-
Uniti. Seguendo poi la Germania con 
5000. pubblicazioni, la Francia con 41Q0<, 

* 
» « 

Per guanto riguarda il risparmio 1» 
cifre diventano addirittura fantastiche. 
No! 1894 95 furono fatti pressa le e^sse 
di risparmio 4,875,519 depositi, ossia 1 
per 14 abitanti. 

Finalmente la rioch'Zza sazionala 
quale risulta dall'ultima valutazione fatta 
nel 1890, tocca i 325 miliardi; questa 
cifra iuooncepiblle, confrontata con quella 
avuta nell'antecedente valutazione del 
1880, indica un aumenti) del 49 per 
cento nell'uttima decada. 

La mente umana non può chiaramente 
abbracciare l'enormità di quest'ultima 
cifre, a au paragone converrà meglio 
par date uiTidea più approssimativa: 
basti dire che con tutto l'oro americano 
ili può formare una parata dello spes­
sore di un centimetro, alta un metro e 
lunga 5 5 chilometri. . 

Questa favolosa esposizione della pro­
sperità americana giunge ora opportu­
namente a brave distanza di tsmpo' 
dall'orgoglioso inveotario che gl'inglesi 
ebbero occasione di esporre in occasione 
delle testi giubilari, par vantare la a-
uormi ricchezze dei domini! di Sua Mae­
stà liritannica; ma dinnanzi alla elo­
quenza delle cifre e dei confronti eli 
deve necoasariamente oonveriiré che ì 
figli dello ZIO Sam si lasciano indietro, 
e a beila distanza, i loro cugini d'oltre 
oceano. 

CALEIDOSCOPIO 
Cwitjwhe friulane. 
StUambn (UI8). I/armat* Vsntti miuasobi 

Bacìi*. 
X 

Un Miiiiaro al giorav. 
La nmigllullà coslogais dornblie gitiagtn 

alla conSdania, ma non ponto •temart il riipaito. 
All'lBcont», lo animo volgari, plA vivono ««nomo, 
• meno il rlspattano, a mono s'intondono. 

X 
Cogsliionl olili. 
BUpoata ad una ìttirieai II bagno frodilo •! 

pu6 continuarlo nDBhfl Doll'invorno, inai 6 ntllo 
contlnnarlo; ma collo doliilo pnoanilonl, olt'olla 
già eonoaoo, parohò non looo divarse da quella 
ohi dava usare ohi fa il bagno freddo noil'eitite. 

X 
La lOngo. Qnaitiono d'Moonto. 

Di lago Ron oitl&. 
So aoianto aggiungerai 
Un mobil ta vidrai 
Di grande utilità. 

Bplagazlona dal trìienao proaodante. 
VALBNìfA. 

far finirò. 
IMI. —• Ooia vi è mai di plil Inebriaste • do-

liiioio di nn bacio? 
tei (arrostendo ed abbacando gii occhi) — 

Dna baoii 
PenfM e Forbioe. 

PROVINCIA 
(Dì qua 8 dHà dai ludri) 

LIPOSIZIONS DI PAGNiGCO 
Ecco i nomi ù g l i altri premiati o a 

medaglie a diplomi : 

Prodotti vegetali. 
Coletti Giuseppe di Almcoo, diploma 

d'onore par uva e frutte. — Rosai E-
milio giardiniere ed ortolano del co. di 
Brazzà menzione onorevole con lire 10. 
Zanetti Leonardo di Pagoacco, colle­
zione ortaggi, medaglia di bronzo. — 
Sigòorini Giovanni di Piamo id. id. - ~ 
Liva Romano di Torreano, per uve, 
miele, aruia id. attestati di beneme­
renza: a Òrgnani dott. Vincenzo di Trì-
oesimo, per oollezione ortaggi e frutta ; 
a Loì Pietro di Pagnacoo, per colleziona 
frutta; a Gennari Settimio di Pagnacco 
per ccilleziono frutta e fiori in vaso ; a 
Ddiser fratelli di Idartignaaco per bi-
8.:ottinL a amaretti. 

Fini t liquori. 
Dott. Antonio Linda di Roana del 

Rujale, medaglia d'argento per vino 
bianco >— R zzaui Leonardo di Feletto 
medagii:a di bronzo per vino bianco — 
Sbueiz Giov. Batt . di Tricesimo meda­
glia di bronzo par vino nero, bianco 
e aceio — RizzanI log. Giov. Batt. me­
daglia d'argento per aceto — Rizzaci 
Carlo meidaglia di bronzo per acquavite. 

Prodotti animali, 

Medagilie: d'argento alla latteria di 
Fagagaa per formaggio di due anni a 
per formiiggi fabbricati nel marzo 1897 ; 
di bronzo, a quelle di Martigoacco (per 
focmaggid fabbricato nel marzo 1897), 
a di Trioesimo (per formaggi fabbricati 
nel novembre 1895 e nel marzo ed a-
prlle 1 8 9 7 ; menziona onorevole a quella 
di Gavaliccoi Adegliacoo, per campioni 
di formaggi fabbricati nel marzo 1897 ; 
menzione onorevole con lire 5 a Rosa 
Lena di Faugnacco per formaggio vec­
chio pecorino. 

Diploma di merito per pelli conciate 
a Tarchetti Giovanni di Tricealmo ed 
a Peci le Gìo. Batt. di Fagagna. 

Piccoleindustrieoampestriedomesiiche 
esercitate da contadini. 

Medaglia di bronzo ad ÀnzìI Luigi di 
Beana per suole di legno per zoccoli; 
'— d'argento a Coletti Luigi di Zompitta 
per campioni di ceste di vimini per stu­
fare, trasportare bozzoli; di Bronzo a 
Del Fabbro G. B. di Reana per confe­
zione sporta dì paglia palustre e di cor­
teccia — di bronzo a Pez Giuseppe di 
Fagagaa per vari utansìii di UBO dome­
stico — d'argento u Stringati Davide 
di Tricesifflo per confeziona di .ruote e 
di avantreno a sterza di carro di cam­
pagna — di bronzo a CodU'tti Oiovauui 
di Torreano por un aratro — di bronzo 
(più lire 3J a Botto Antonio di Castel-
lerio per imbuto e per una pialla in le 
guo — di bronzo a Dreussi Luigi di 
Plaiuo per raota a avantreno di carro 
di campagna. 

Bestiame. 

Categoria tori. Medaglia d'argento er 
lire 2 5 a Piass i Pietro di Chiasottis. He-
deglia argenta e ' l ire 2 0 a Conoina co. 
Corrado di S. Daniela — Medaglia bronzo 
e lire 15 a Mulloni Gio. Batt. di San 
Guarzo — bronzo a lire 10 a Bat.taz-
zoni Pietro di Viilotta — menzione o-
norevole a Codutti Giuseppa di Passons 
— diploma di merito a Buttazzoni per 
un toro fuori concorso. 

Categoria vitelle. Medaglia d'argento 
'di primo grado al conte Corrado Concina 
di San Daniele — lire 2 0 a Codutti Va -
.leutlno — medaglia d' argento secondo 
grado a Someda De Marco dott. Carlo '— 

hi 

IL F R I U L I 

lire 15 a Freschi Giacomo di Ltzzaoco — 
lire IO a Gentili Luigi id, - - ' medaglia 
di bronzo a Florio conto Daniele di C^-
vallcco — lire 10 a Dd Toni Auna di 
Pagnscfio — medaglia di bronzo a Vo-
nler Romano Luigi di Viilaorba — Uro 
8 a Freschi Francesco di Lazzaoco ed 
a Dal Fabbro Gio. Bitt . di Adorgnauo — 
lira 5 t Mauro Pio fu Francesco di 
Faugnacco ed a Gentilini Luigi di Laz 
zacco — Menzione onorevole a Pianiiia 
Francesco di Variano ed a Batello Fraa-
oesoo di Martignncco. 

S'emmine fuori oonoorao. Diplomai 
d'onore a Freschi Francesco di Lazsacco. 
Menz- ooor. al. medesimo; a Org'iaiii 
dott. Vincenzo di Trloaslmo ; a Ganciani 
Leonardo d< Plainn; o Someda De Marco 
dott. Carlo. 

Esposizione oinegetioa. 
Frauzi l.n Leandro, medaglia d'argento 

per armi da ciocia — Patinllunghi Ge­
sualdo, id. per n, 22 qualità di pi 1-
vera da caccia delle quali 6 sa; zi 
fumo, p ù ncoessori da caccia —> Gigante 
0into, id. per ai mi ed accessori da 
caccia — Grassi Libero, id. per n, 3 
costumi da cacciatora in vendita e lo 
venduti — Z'impioohiatti Domenico, me-
dag'ia di broDZO per ii, 1 costume da 
cacciatore in vendita e venduto — Rea 
G naeppe, id. per impermeabili di gomma 
ad accessori da caccia —Tomada Vn-
ccDzo, id. per cartucce ed accessori da 
caccia —• Livotti Giusto, id. per oapnlli 
da cacciatore — Fanna Antoaio, id, id. 

G e m o n a , 23 sattambre. 
Sempre uguali! 

(X), Nei giorni 21 e 22 furono licoo-
zìiti, con modi tutt'altro cha garbati, 
tutti I bambini cha presentaronsi in 
chiesa per la scuola di comuniooa 
(detta «Dottrina») perchè parecchi ac­
cusati di avaro assistita alla festa dal 
XX Settembre, 

lari poi SI rifiutò l'elemosina ch'a 
mata « Pane di S. Antonio t ai poveri 
che ricevettero denaro dal Ojmitato del 
XX Settembre. 

I dovari del sacerdozio e la carila 
cristiana come sono beo compresi dai 
nostri preti 1 

Che abbiano lotto costoro la vita a 
la massime dal martire di Nazaret? 

Si comprende che nella loro scuole, 
di Gesù Cristo v'è solo l'immagine, e, 
forse, calpesterebbero anche quella sa 
non avessero paura di esser visti. 

M a l a n o , 22 settembre. 
Lafle... cristiano. 

Per far dispetto a diversi azioalsti 
capitanati dal sindaco locale signor Do 
Mezzo Pietro, che cogli ultimi dello 
scorso anno volavano impiantare una 
lattaria soaiale, opera benefica o vantag­
giosa, la Società operaia cattolica (sorta 
per un dispetto della liberale conaorella) 
deliberò di impiantare essa stessa una 
latteria. 

Sulla prime pareva ohe le cose an­
dassero a gonfi) vele, ma, dopo qualche 
mese, incominciarono continui ed inces­
santi i lagni per parte di coloro cha 
portavano latte buono ed in eompenso 
ricevevano formaggio che in poco tempo 
andava a male. 

CIÒ mise in grande apprensione i ca­
porioni, i quali, messisi di buona voglia 
a ricercar la causa di simile dannoso 
ioconvanlanta, potarono apparare cha 
un noto zelante cattolico portava alla 
latteria assai p.ù latte di quello che ri­
cavava dalla sua unica giumenta, e 
senza pauna. 

Venne conlann&to a pagare una forte 
ammenda, a sperasi cha egli venga d'ora 
innanzi dispeusato dal mettere il naso 
nelle faccende pubbliche, V. 

E c h i d i u à a n i c i d i o . Un cor­
rispondente straordinaria ci scrive da 
Tarcento: 
. <tV\\ ini corrente mese suioidavasi a 

Treppo Grande il conto Federico Coscio, 
segretario di quel Comune, che da oltre 
diecisatte anni serviva lodevolmente. 
Causa il genere di morte, l'autorità 
ecclesiastica del luogo non ha voluto 
non solo accompagnare all'ultima dimora 
la salma dello sventurato conte, ma ha 
proibito all'autorità oomunale di fargli 
1 funerali civili, ed ha disposto ancora 
che funse accompagnato e sepolto oome 
un cane otto ore prima del consueto, 
acciò non arrivassero in tempo diversi 
parenti ed amici di lontano che volevano 
rendere gli estremi onori al loro dilatto 
estinto. 

E un caro prete umanitario, ini una 
pubblica osteria (ch'egli preferisce alla 
Chiese) ebbe su questo doloroso casp 
ad esprimersi in questi termini : « Per 
dare un esempio a questi miscredenti 
(framassòns), io taglierei la testa al 
defunto; questa seppellirla, perchè bat­
tezzata,ed li busto darlo in pasto ai cani». 

Nessuna meraviglia se, data l'indole 
di certi fanatici religiosi, fossa stato 
adempiuto il volere di quel prete, de­
gno di abitare la Papuasia o la Poli­
nesia in qualità d'indigano». 

Festival di benefleeiuM a 
8« D a n i e l e . D imenioa 28 sattambre 
oorr. avrà luogo a S, Daniele un Festi­
val di beneficenza. 

Verrà estratta una pubblica tombola, 
a vantaggio della Oongregazione- di ca­
rità, con le aegnentl vincite: Cinquina 
lire 50; prima tombola lira 200; ae-
conda tombola lire 100. 

Concerto musicale sostenuto dalla 
Banda cittadina. 

Sulla pubblica piazza, sotto ampio pa­
diglione, sa elegante piattaforma illu­
minata a gas acetilene, gran ballo po­
polare, con distinta orchestra, 

llinmiuaziona fantastica dall' intaro 

Fuochi d'artificio. 

La Direziona della tramvia a vapore 
Udine S. Daniele ha disposto ohe in tal 
giorno abbiano effetto 1 seguenti treni : 

AlSIDATA R I T O U N O 
Da a Da a 

Udine 
P. Q. Pagigai Su 

Diniale 
San 

Daniela Fagigna P.O. 
133] W,20 14.60 laeo 14.20 16.11 
14.10 1 5 , - 16,30 15.40 ie.io 17,10 
16.19 16.11 ie.43 18.50 17.20 18,10 
ifidO 18,39 14.50 17.10 17.40 la.ati 
17,30 18,80 19.10 )B.IO 13.40 19,31 
1IÌ29 19.80 19,B3 i9Jia ao,30 al .10 
Z0.1 wm al.S5 10.t5 30,66 31.45 
%\M «2,1)5 sa .5 81.45 a«.i6 
», WM SS.60 2B,35 39.60 0.30 

4.— 430 5.20 
Biglietti di andata-ritorno a prezzo 

ridotta con validità fino al primo treno 
normale del 27 settembre : Udine-S, Da­
niele lire 1.60; Fagagoa-S. Daniele lire 
0.75; Martigoaoco-S. Dioiala lira 1,20, 
compresa la tassa di bollo. 

R l n g r r a B l a n t e n t o a La famiglia 
Beltrame vivamente commossa per le 
tanto manifestazioni di parenti, amici e 
conoscenti, nella luttuosissima Ciro istanza 
dell' atroce perdita dell' amatissimo suo 
Zaccaria, esprime a tutti la più sentite 
azioni di grazia. 

Sarà per essa indimenticabile la no 
velia prova di amicizia con cui vollero 
condividere così acerbo dolere. 

San Miohala al Tagl,, iti geitambra IBfl. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

R i t o r n o d i m i l i t a r i d a l 
c a m p o e c o n g e d a m o n t l < Ieri 
mattina facevano ritorno a Udine il 43. 
battaglione M. M. ed il 20. fanteria dal 
campo di Verona. 

Giungevano pura col madasijia treno 
3S4 congelati apparteoenti ai Distretta 
militare di Udine. 

lari vennero congedati i richiamati 
delle classi 1868 a 1872; oggi quelli 
della M. M. ; e fra giorni verranno con­
gedati quelli appartenenti alle classi 
anziane. 

I l d l a i e o r s o d o H ' o n . G i r a r -
d l n l l o d a t o a e i o r l s l a » Il Cor­
riere di Gorizia dedica'molti elogi al 
discorso pronunciato dall'on. Girardi oi 
al < Minerva » lunedi scorso, e ne ri­
produce buona patte par « rispondere 
«con là parola .di questo pensatora,; di 
«questo oratore aradito ed efflcaoiì, g 
«certi sbraitatori ohe contro la star.ca 
«data vorrebbero dirotti tutti 1 fulmioi 
«del cielo a della terra. Elsai compros-
« daranno forse come tutti peuetrin> le 
«loro mire, i movimenli del loro odo 
< implaoalila e della loro bile impotente •, 

I l c a n t o c o r a l e n e l l e M c n o l c . 
Si telegrafa da Roma cha i'on. Gì ari-
turco compilò un oomplat) programma 
per l'insegnamento del canta corale ui.lle 
scuola. Ggli ha chiesto all'uopo l'avvlao 
dei migliori musicisti. 

B l a r g l x l o n e p e l X X S e t t e m ­
b r e » Por detta ricorrenza oggi il » ?, 
Giovanni Anderloni elargì a questa C >a-
gregaziooe di carità lire 15. 

La Congragaziona riconoicante rin­
grazia. 

S e r m o n e e v a n g e l l c o i II Cor­
riere di Óorizia annancia che dom<j. 
nica prossima 26 corr. io quel temp'o 
evangelico terrà un' sermone il pasto a 
evangalioo di Udine, conte Gandolfl. 

Trasporto nterel volumi» 
n o a e » Agli effetti dall'spplicaziona del­
l'art. 97 della tariffe sì considerano oome 
merci voluminose : a) La merci non su­
scettibili di eompressiona, quando il loro 
peso è minora di 150 kg, al metro oabo; 
b) le merci suscettibili di compressione, 
quando il loro peso è minora di 200 kg. 
al metro cubo. 

Queste marci sono tassata coll'aumento 
dai 50 per cento sui prezzi delle rispet­
tiva tariffe a grande ad a piccola velo­
cità. Sono sempre sottoposte all'aumento 
del 30 per cento le spedizioni, sia a 
grande sia a piccola, di merci «ontras-
segoate nella oomeuclatnra a classifica­
zione dalla piccola velocità, colla latterò 
Y 0 W; però, quando lo spaditore ab­
bia indicato sulla richiesta di epadiz one 

il volume della merce e 1 dati di miaa-
razione da cui fu desunto, Il pretto si 
appllohari iB base al peso virtnàle di 
150 0 200 kg, jier metro cubo, quando 
qaesto modo di tassazione riesca più 
oouvenienta allo speditore, oppure ani 
peso reale, ss questo sarà maggiora, par 
ogni metro cubo dei rispettivi pesi so­
pra accennati. 

A i r O « p l t a l e vennero ièri medi­
cati ; Chiaraodini Giacomo d'anni 24 
da Udine por ferita lacero contusa al 
pollice destro, riportata acoidantaimento 
e guaribile in glorai qujùdiat; a Toio-
lini Luigi d'anni 4 e mezzo, da I^aderoo, 
per ferita lacero contusa, - aecidantale, 
alla glabella, guaribile in giorni otto. 

C o a t i t n x l o n o . Tngatti Giovanui 
di Antonio d'unni 19, da Iiastizza, do. 
vendo scontare 10 mesi di reoinsiona 
cui fa condannato per lesioni, si costi­
tuiva tari alle guardie di Città, che lo 
passarono alla carceri. 

Tribunale penale. 
Vdiema 23 

Barello Regina fu Vincenzo d'anni 
41 da Torreano dì Dividale, Impntata 
di falso giuramento in sansa panata a-
vanti il Pretore di Cividale, fu assolta . 
per inesistenza di reato. 

T e a t r o N a z i o n a l e . Marionetti­
stica Compagnia Reooardioi, Quatta aera 
riposo. Domani la brlllantiasima oom-
media : / ire gobbi di Damasco. Se­
guirà l'applauiito bal lo: L'tnnonda-
xione di Brescia. 

I l S u p p l e m e n t o à i F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N.23, del ISsottambre 1897 
contiene : 

Sollo laianca ili Millat Luigi di RolelMmUrg 
od Iiabella nob. MicbliU-ZignosI il rondo solo 
«ho avanti il Tiibanalo di Cdins n«U' ndlenn 
del 80 otiobn p. v. avrk luogo l'aita dai boni 
alti in nuppa di Muolotto. 

— Nel giorno 4 ottobre p. v. nall'nfielo au-
niolpalo di Ariano luà tonata l'aat* pubblica 
par appalta» al miglior offaront* 1 lavori di oa> 
itrniiona delio caio «x Oliva ad oio «diaoio aao» 
lastico dal capoluogo dì Aviano. 

R l n g r a s l a m e n t o . Goa l'animo 
di peienoe gratitudine mi corra l'ob­
bligo di aaternara pubblica lode al va­
lente dott. liuigl Rieppi mediao-ohliargo 
dell'Ospitale civile della nostra città, 
per aver salvata la vita a m.k moglie 
mediante difficile operazione ahirargloa 
(laparotomia con esportazione di enorma 
cistoma ovarioo) reodeadola cosi com­
pletamente sana. 

Alla mia voce a con gli stasai santi-
menti di siuoera'rioonosoenza; ai uuiece 
quella di mia moglie par tn^nitamBî tjP 
ringraziarlo della, sua premurosi^'atteu-
ziona'abontà d'anima, faóeb'do voti'ohe 
la Divina Provvidenza lo oonsarvi luo-
gamente in vita pel bene dell'umanità 
sofferente. 

Dubbiamo porgere anche tanti rin­
graziamenti al pramnroso medicò assi­
stente dott. Garnielti, polla sua attività 
apiegata in favore dell infijrma; noùchi 
vivi ringr ziamanti porgiamo anche alla 
solerli Suore di Carità, ohe col'loro an­
gelico cuore alleviarono non poco la 
sofferenze dell'ammalata. 

Udine, U lettambr* 1897. 
Marzuttini Alessandro. 
Martuttini Caterina' 

I I KUiierel i i la d e l l a . n a o d » i ta 
DIO dell'Ebumoa, il.nuovo propalato por la toe­
letta obo la ditta F. Bisleri a 0. ba ottenuto 
mediante la traiformazìona dei ledìmonti alca­
lini dell'Aoiaa di Noce» Umbra, i quali aotlo 
il nomo di Terra ISamia di Nooera erano oo-
noaciuti fin dalla piti remota antichità e. forono 
celebrati por le loro virtù igìenicba da acionsìati 
0 poeti qaalo il Redi, il Mori, il Morìobini, eoe. 

L'Eburnea è alata preparata per tre divarsi » i i 
Dontrifloio (in elegantÌMima scatola imlta-

ùone argento antico stile Pompadour) toglie il 
tartaro dai denti rendendoli puliti e levigati genia 
intaooare Io smalto: ti proaorva dalla carie, rìu-
froaoa la bocca o parifica l'alito. 

Polvere per bagni e por toilette aoavemeate 
profumata, produce disfliolta nell'acqua ana ein­
goiare morbldezia della polle cha mantiene fre-
cobisejnu a ne ripraatina il colorito. 

Oipria, inodora ad antiiottim, è otBcoelnlma 
per la anra dello acropoUtara dalla palla. do) 

Awvisit seolastleo. 
Scuola di ripetiiione. iSal Collegio 

Paterno ai preparano agli esami di ot­
tobre gli alanni di Gioaasio e di Scuota 
tecnica che non furono promossi natlii 
sessione di luglio. 

Le lezioni sono impartito dà apposilii 
professori. 

Corso speciale di matematica ifran^ 
cese. 

Si accettano anchfi esterni. 
Retta mensile modicissima, 

n h l a e c l o a r t l O e l a l e . Vendita 
asolusiva al dettaglia dal ghiaocio ar­
tificiale, presso il Oafifè Dorta, 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURfiQ-OENTfSTA 

OBIiLB SCUOLE DI VllSNMA 

TMIescsusiiltiìaaiioreSalìflll 
U d i n e • Vi* del Monta, 12 - U t t t n é 
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Osservazioni matBorologIclis. 
Stazione di Udine — R. latitato TeODloo 

' 9 • IS97 « • t 
Sii. ài. a lo 
Atto m. 116.10 
Unlle ili EU» 
UmMff nlutlTo 
Stata del dato 
Aaqiu «d. am. 

J(nlMltàka. 
Tarn. tnOft, 

76S,0 
16 

auto 

SE 
1 

l».(i 

«rt 161 un 11 

769. S 
71 

mlilo 

30.0 

2« I 

T»6,E 
71» 

minto 

Temperttura aimaui Kll'ftpflrto U.J 
Timpo onhabiU: 
Tntl daboll Inloroo postato — Cielo 

eoo quilehD pioggia 

7E».» 

mieto 

18.0 

L'ARTE EyORMIRE 
Definizione del sonno ~ Dige­

stione e respiraziotie — Il 
sonno e l'intelligenza — 
Quanto si deoe dormire — 
Come bisogna dormire. 
St signori, dormire i an'arte, ad aD' 

.olifl un'arte dlffioiliasima. 
Tatti più 0 meoo dormono a aseaaii 

del temperamenti, delle osoopazioai e 
dell'età, ma nessuno sa dormire. 

Il sonno ha le sue leggi e la sua i-
giene. 

Prima di tutto ohe cosa è 11 sonno? 
Dopo Aristotile, per il quale è un 

«bisogno di riposo» soieoiiati, fllosofl 
a mediai hanno date di sonno pareoshle 

.,.dednicioni svariate, ma nessuna è sod­
disfacente. 

Voi.dite ohe è una preteatioDe tidl-
cola di proporre '~- dopo ohe una mol-
tltadiae d'uomini illustri non l'ha tro­
vata — una deflalziona esatta d'un fe­
nomeno Tscohio quanto la vita, e, come 

' la vita atessa, indefloibile. 
Quello ohe si può afTermare di più 

giusto, è che li sonno è il contrario 
della,jveglln. 
"' ^è questa, ohe parrebbe una verità 

del signor De la Paiice, non fa cono­
scere l'essenza del sonno, è però la for-
mola ohe si presta meno alla critica. 

II.più interessante sulla natura del 
sónno i lo studio delle modiflcazionì 
ohft apporta nelle maifestazloni della 
vita degli animali e dell'uomo special­
mente, comparate a quelle dello stato 
di veglia, 

• • 
Queste modifloazioai influiscono sulla 

respiraiioop, la digestione e il sistema 
nervoso. 

Per la respirazione e la circolazione 
.,8i è constatato durante il sonno î n no­

tevole rallentamento. 
W da. CIÒ ohe risulta l'abbassamento 

di temperatura sul dominante e per 
CIÒ la necessità di coprirsi mentre si 
dorme. 

Anche per la digestione si è osiiervalo 
un rallentamento nei movimeali delio 
stomaco s. dall'intestino ; e siooome que­
sto rallentamento Influisce anche sulle 
secrezioni avviene che, nel dormiente, 
la digestione è più lenta e difflcile. 

In conseguenza è bene non mettersi 
a dormire prima di avere digerito ben», 
ouia tre ore dopo mangiato. 

Coloro che dormono appena mangiato 
hanno una cattivissima abitudine della 
quale fanno bene a disfarsene. 

i cnntsdini dormono quasi sempre ap­
pena mangiato, ma ciò non reca loro 
grande disturbo, perchè tsai si trovano 
all'aria aperta e poi i loro pasti SODO 
più che frugali. La digestione in essi 
avviene meglio e.più rapidamente che 
non avv(>Dga negli abitanti dello città 
speoialmeiit^ quelli che oonduoono una 
vita sedentaria. 

Durante il sonno il sistema nervoso 
conserva la sua auivilà, Prova di o:ò 
SODO, i movimenti incoscsnti ma istrut­
tivi che il dormiente fa per scaRsare 
unit jooperta troppo greve. 

Del resto, quante volte non si vede un 
bambino, un soldato sfinito che dor-
m'onp camminando? 

' La necessità del sonno non si discute; 
un individuo privato del sonno si debi­
lita rapidamente e se questa privazione 
«i prolunga esso muore. 

Un uomo, non potrebbe, senza cor­
rere' pericolo, vegliare per quattro o 
cinque giorni di seguito. 

Io Gina la privazione dal sonno era 
e forse è ancora, una delle forme della 
pena' di. morte. 

Ma della assoluta necessità di dor­
mire,' non bisogna concludere ohe biso­
gna dormire .troppo. 

La durata del sonno neoessario, varia 
dKi.uoa persona ad un'altra in ragione 
dèlgrado di attività cerebrale: più que­
sta è sviluppata, meno grande .è la dn-
ra,ti>; del'tonno indispensabile. 

Del reato alcuni selvoggi si addor­
mentano alcuno volte io iiqa posizione 
qualsiasi, « non si risvegliano che dopo 
dodici, quindici ore; ritrovandosi nella 
stessa posizione m cui si sono addor­
mentati. 
,.NalÌ8 nazioni civllizzite, i meno io-

telligenti, hanno più bisogno di dormire, 

Nella persona d'Ingegno svegliai' , il 
bisogno di dormire 6 minimo. 

Humboldt, Ulrabeau, Schiller, di.imi-
vano dalle due alle tre ore su ittM-
quattro; Kant, Uilzso, dormivano qutt-
tre ore. 

.*• 
L'ifspsrieDZ 1 h^ dimostrato cbo biso­

gna regolare le ore di eonno dalla fan­
ciullezza alla vecchiaia nel modo se­
guente : 

Fino all'età di due soni, Il bambino 
deve dormire 18 ore; dal 3 ai 6 anni, 
14 ore ; dai 6 agii 8 anni, IS ore, e da 
questa età flxo all'adoiescenza, 10 ore. 

Bisogna cercare di evitate di cullare 
i fanciulli. 

Questo mnvimento predispone il bimbo 
a delle malattie nervose, e può nuocere 
al suo sviluppo intellettuale. 

L'individuo adulto d'una media atti­
vità cerebrale deve dormire sette ore, 
ma meglio otto, essendo meglio, u a e c - , 
cesso che un difetto, 

Per i vecchi le presorinioDl sono più 
incerte, giacché certuni coniiervano la 
loro attività cerebrale sino agii ultimi 
giorni ; in altri Invece essa diminuisce 
0 sparisca affatto: por modo ohe gli 
uni dormono pochissimo e gli altri si la­
gnano di dormir troppo. 

Quella di andare a letto al tramonto 
del sole, è una prescrizione che tutti 
riteniamo ottima ; il ohe però non ci 
impedisce di farla osservare solo ai ra­
gazzi. 

Per noi la cosa 6 diversa ; le esigenze 
del lavoro o dei piacere ci danno abi­
tudini molto diverse. Sarebbe ben fatto 
ad ogni modo il coricarsi non oltre le 
10, e alzarsi presto, possibilmente poco 
dopo II soie; ma non bisogna esagerare 
nemmeno qui: ohi si alza prima del 
giórno risenta per tutta la giornata un 
senso di malessere e di stanohezzi spesso 
molto penoso. 

Per etare bene b'sogna dunque dormire 
il giusto. 

'Giacché ci troviamo sull' argomento 
non sarà inopportuno dare qualche cou-
sigllo sul modo di dormire. 

Il letto deve trovarsi sempre lontano 
dalla finestra e dai caminetto, evitate 
di coprirlo con dei baldaoahini. li mate­
rassa con le piume è oltremodo aatigie-
nico. 

Non dormite mai con la testa coperta. 
Allungate le braccia lungo il corpo o 
almeno non le ponete mai dietro la testa 
il ohe nuoce alla respirazione, 

E' bene non dormire mai sul lato 
sinistro, né supini, e ciò per evitare le 
oompressioni del cuore e del polmone 
sinistro. 

Oli Individui di corporatura grossa 
e sanguigni faranno bene a dormire con 
la testa alta. 

Gli anemici dormiranno con la testa 
bassa. 

Seguendo queste prescrizioni il vostra 
sonno si compirà in condizioni igieniche. 

Perciò oocupaodo il sonno il terzo 
della nostra esistenza, queste precauzioni 
non sono certamente inutili ad osservarsi. 

ODa taire c&e taglia la tt a m W& 
Il villeggia di Amlikon, nel csutooe 

Turgovia, è stato tonte teatro di un de­
litto orribile, incredibile. 

Una donun. Maria Hugentobler, ha ta­
gliato ta testa alla propria figiiuoletta 
decenne, Miria, L'infame compì il de­
litto con una calma e un sangue freddo 
dà far robbnvidire. Legò dapprima una 
benda sotto il mento della bambioa, per 
lasciar libero il collo, poi, afferrato un 
rasoio, lo tagliò per modo che il capo 
non VI rimase attaccato che per poche 
fibre. 

Compiuto l'atroce miafiitto, la Hugen-
tobier, sempre tranquilla, andò da una 
vicina e le disse: « Ho ucciso mia figlia, 
potete andare ad avvertire la polizia », 

Sul petto dell'infelice bimbi gli a-
genti trovarono un biglietto scritto da 
lei stessa, in cui ella diceva: « Sono con­
tenta di morire». 

Messa a confronto col cadavere della 
figlia, la donna conservò In stessa oalma 
«pavento»»; disse ohe lei e la figlia e-
Cano disprezzate da tutti, per cui va­
leva meglio che la piccina morisse. 

Fu condotta nelle carceri di Wein-
felden, ove sarà sottoposta ad una ac-
OÒrata visita medica. L i Hugentobler è 
uqji donna giovane e bella, che non go-
^aya di troppo buona fama. 

NÌTÌZÌT E DISPACCI 
» B L AIAT'rirt fO 

Il principe di Gallas, 
Roma M ^~ Vicue confer-

tnata la notìzia già da me te­
legrafatavi del prossimo arrivo 
del principe di Galles a Roma, 

La visita avrà lo scopo di 
isitrin^ere vieppiù i legami d'a­
micìzia fra Inghilterra e Ita­

lia, mediaote speciali accordi 
nei. riguardi del. Mediterraneo. 

Venendo i) principe in Italia 
egli sarà accompagnato da una 
squadra inglese cne sarà pas-
sata lu rivista 

a 
assieme ali ita-

anione liana, a dimostrare 
delle due flotte. 

L'ambasciatore francese. 
Roma 24 — Billot, ambascia­

tore francese al Cluirinalc, passa 
delìnitivamenle a Londra in 
luogo del Decourcelles, e sarà 
sostituito dal Barrère, attual-
meule accreditato a Berna, 

..Corriere commercla.lo 
S « t e . 

aitano, S3 sellembre. 
Continua un sndiimento favorevole 

alla seta. Le transazioni, è vero, rie­
scono alquanto ostacolate e sono in mi­
nor numero di qusnto dovrebbe essere, 
causa il gran'de sostegno dei detentori, 
che si palesa ad ogni momento ed In 
ogni qualità di merce; lo trattativa per 
contro sono numerose sia per merce 
pronta, che a lunga scadenza. 

Continua l'interesse dell'America nelle 

f roggie tonde, il di cui stock dispoul-
ile iD piazza diminuisce rapidamente, 

e la fabbrica europea, pensando all'av­
venire, comincia a deculersi a mandare 
ordini d'acquisto, in greggio per telaio 
specialmente, ma anche in lavorati, te­
nendosi pelò ancora al dissotto delle 
pretese dei detentori. 

I bozzoli, specie nelle qualità belle, 
sempre beoevisi ed a prezzi superiori 
dei ricavo del loro filato. 

fDal Sih) 

Lilaitlno u f i B e l a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno i'i settembre 1897. 
Grani. 

Fromealo unavo all'ett, d> Uro HM > sa.— 
Qnnotareo vMshio • • lO.SO • U.IO 

• • • O.aO « !).7S .' 
Sogalii nuova • • 19.— a la,60 
Laplai • > —,— a , _ ^ 
Boitordooo noovù > « 10.— a 10.60 . 

• • • —.— a —.— ! 
Sorgorosio • • —.— a —,— i 
QialloBe . . —.— « —.— ' 
Avena » » —,— a «>,— ! 
Caabgno • • 17.— a SO,- I 
Faginoli di pianura 

"» 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Via Zanon 6 — Udine — Via Zanon 6 

con filiale In Mestre 
ASHNO'W 

I convittori frequentano le R, E , Scuole secondarlo classiche e tecniche. 
Educazione aucuratissima — sorveglianza continua — cure assidue e paterne — 
ripetizioni gratuite — trattamento famigliare — vitto sano e sufficiente — loOtla 
ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino — posizione vioiolsalma 
alle R, R. Scuole (circa 300 m.) 

R E T T A M O D I C A 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti speciali : lÀngue straniero — musica — canto — aaherma toc, 
Aperto ano/te durante le vacanze autunnali, — Chiedere ProgramriA '. 

C O N C O R S I 
1," Sono vacanti due piazze semigratuite ed una gratuita per alunni di 

scuola teonloa o ginnasiale figli di maestri elemontari delia proviucia, 
2 , ' Si ricercano prefotti istitutori ohe abbiano compiuto almeno il Liceo o 

l'Istituto tecnico, SOZÌOOH ragioneria; e maestri elementari di grado superiora. 
Vitto, alloggio, e stipendio da cunvenire. Inviare documenti ed indicare ottime 
referenze, li Direttore prof. Oirotio. 

Banca CooperatiTa Udinese 
(Società Anonima) 

<V<a P a o l o S a y p l IV. 3 > 

Interessi su depositi di danaro: '.j^ 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio cmi Libretti al Por-

tat(yre e Nominativi 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni dì Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo ŝoccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
i lB . I libretti tutti soa« gratuiti 

8>/4 

8V. 

4 ' / . 

dlBlcekMM 

HotìI* 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a O uteeil, interesse 
S a 6 */o a seconda dello scadenze, esclusa qualsiasi provvigioàp 

Conti Correnti garantiti ed antieipa'£ioai su va« 
lori, interesse A a 6 °/>. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

Soilettino delia Borsa 
ODIHB 34 sottembrs IC87 

'«^. 
Faglia da lattiera « 
MMIIII* 

olplglui . • «0.— a 26.— 
Foraggi. • 

o[ dell'alta (•• 1<»1. •'in'»'-*«''« <.60 a 4.00 
i ) (II. • • - .— • — 
KlddUbM«̂ ; ! . ! ! J:?gji?? 

3— a ias 
4 . ~ a 6.— 

1 pressi do! foraggi sono faorì daxio. 
Comlwstibili. 

Lagna tagliate al aoint. da lira 1.95 » 2.0S < „ * . , , , , „ 
. In aUnga . . 1.70 a 1.86 g'™"» Udino-Pontobb» . . . 

Carbone di legna Iqoal. - • 7.10 a 7,60 '. E™*?. *«!!",'^'.•I'-,.'*^?»»*/» 
. Il . . . 6.26 a 6,60 " " 

Pollame, | 
Capponi al obilogr, d» Uro 1.10 a 1.20 : 
QalUns <• • 1.00 a I.IO 
FoUi • , 1,10 a IX) \ 
Polli d'India masobi • • O.SO a 0.95 

g femmine • > l.Ou a 1,10 > 
Ooho • » 0.65 a 0.85 ' 
Anitn • • 0,80 a 0.85 ' 

Burro, formaggio e uova. I 
Borro al cbilogr. da Uro 1.85 a 2.— * 
Barro del monto a > 0.— a 0,— 
i7„.»..,.».-» ( ^ol monte » ' * 0.— a 0.— 
^"'""««"'(dol piano . . 0 . - a 0 , -
Fomi di terra nuovi • 0.06 a 0.06 
Uova alla doizina » 0.81 a (S.90 

Frutta. j 
al qnintalo da liro 16.— a —.— 

. 1 4 . - a 1 8 -
> 15.— a 27.— • 

. • 11.— a 2 0 . - ' 

Nooi 
Fiobi 
Pori 
Pomi 
Pesche 
Gotavììt 
Uva 
Saaine 
Prugne 

« « n d J t c lett. 33 
Ilol. B Ve soslsnti 94.40 

*• 6ne mese . 98.50 
Detta 4 </• ox couppna • 108.20 
ObbUgadeiil Asae Goolai. 5 •/, SB.'/e 

«SbMiBastS»») 
ferrovie maridlonoU ex . . . , 329, </• 

• 8 I/i Italiane ex eoop, *<"— 
;'ordioirla Banaa d'Italia 4 •/„ 487, -

. 4 '/, 607.-
511/, Baneo di Napoli 4 4 2 -

lia Udino-Pontobba . . . 480.— 
51B -

rrwtile ProTinoia di Udina .". 102 -
AaBvnl 

Bone» d'Italia ax ocoBona . . . 179— 
• <ii trdin» . . . : . . . . 126.— 
" Popokro Friulano . . . . 180.— 
« Cooperativft Udinese . , 34.60 

CotonlDeio UOineM ex Csop. . 1950.— 
• Veneto 260.-

Seùt& Tnurk di Udine . . . 66.-
• Feri.Meridion.axeonp. 713-

" Medìterr. ex floup. 534-

Franoia abique 106.30 
Oarmania > )3U.20 
Lrsdra « 26,Sd 
Atsafria Hauvonote . . . » 'Sl.'/^ 
Corone .. I<0.62 
Maiioleoni • 21.04 

«lUImS < l i « p u « ) 
tSUama Parigi a« eoapons 94.>/i 

aetl.2i 
asso 
98.70 

108.10 
99.'/, 

329.'/. 
sor.'/. 
492 — 
605.— 
446,.-
480,— 
516 , -
ica, -

177..-
126.-
180.--
B4.S0 

IS60.-
»B8.— ».-
7 1 8 -
FS4.-

105.32 
130.17 
96.65 

221.16 
110.57 
21.01 

93.80 

14.— a 89.-

COL^ A C A P O 
il oomm. C a r l o S a s V o i a e » msdios 
di S. M. il Re, ed i signori comm. L u i g i 
O b l e r l d r cavalier prof. R l c c a r i l o 
ftétl, cavalier prof. P . V< D o n a t i , 
cav. dott. C a 4 s c l a l u p l , cav, prof. 0 > 
M t t s i i a i l l a cav, dott,G. O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanza ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO ONIGO SD ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Qotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spaemodioa e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con l u e -
d a g U a d'aria^ento al IV Congresso > 
gcieutiflco internazionale Prodotti chimici ^ 
ecc., di Napoli, settembre-ottobro 1894. 
Oonoessionario per l'Italia A. Y. Kaddo, 
Udine. 

Si vende in tutte I» drogherie e far-
macie. 

Il cambio dei certiflcati di pagamento 
di dazi! doganali h fissato per ogi;i 
a 1 0 5 . 3 3 . 

1.4» B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione ratto il cam­
bio segnato per i oertifioiiti doganali, 

ANTOVIO ANOELI gorintr roiooisinbilo 

AVVISO PER SPORTMEN. 
i signori U m b e r t o d e N o r d i s 

e d U g o d e i U e n l c a n t l , maestri 
di Equitazione, apriranno il 1° Ottobre 
una scuola moderna nella Sala Cecchini 
Via Gorghi N. 8. 

Sperano di essere onorati da questa 
eletta cittadinanza e specialmente dalle 
Signore, essendo la cavallerizza fornita 
di c a v a l l i b e n e a d d e s t r a t i e 
adattatissimi anche per bambini, 

I suddetti maestri, essendo già stati 
direttori di diverse Società Ippiche nei 
principali e grandi centri, come: M i ­
l a n o , L i v o r n o , H o m a , T r i e s t e 

i eco. SI lusingano di poter Incontrare 
anche io questa città le simpatie degli 
aportmsns udinesi. 

Lo scopo di qussta scuola non si li­
mita solo all'Insegnamento elementare 
0 di campagna, ma s'insegna anche 
l ' A l t a E q u i t a z i o n e , avendo ca­
valli d'Alta Scuoia. 

Collegio Convitto Spessa 
Castelfranoo Veneto 

sotto il patrocinio del Municipio 
ed approvato 

dal R. Provveditore agli studi,, 
B B T T A , A N I V U A 

B. SouoU Veonlos ed Slam, pabbl. Un 330 
(HnnaBls pflvitto » 180 

Buon vitto — locale fornito di.ampie 
sale e situato iu luogo saluberrimo'. — 
vigilanza assidua dentro e fuori dei 
Collegio — educazione morale e civile, 

L'Istituto è aparto anche durante le 
vacanze, e si tiene in esso un corso 
regolare di lezioni pel giovanetti ohe 
devono sostenere nella sessione d'ottobre 
gli esami di riparazione o di ammissione, 
e per quelli che i atendono ripetere 'gli 
insegnamenti avuti, 

Arlohiosto si apedlBooao prosramml. 
FBANOBSOO SFBIS34 

direttora'proprìetatio. 

Avviso ai possidenti. 
Presso il sottoscritto trovaosi in ven­

dita fusti di vino usati, di q'ialslati 
capacità ed a prezzi convenientìasimì. 

D'affittarsi in Ipplis. 
Gasino di villeggiatura decentemeoDte 

ammobigliato. 
Per trattative rivolgersi al sottosorittp, 

Daniele Mickelloni 
Viale Toneiia («z FoioollaX 
caaa GiagomoUi a. Il (39), 

«la ÌWIH ilM, il HI- H 11» Hit « I» lllll' WMi 

EMPORI VM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATA D'ARTE 
^ L E H E R A T V R H 
S a E N Z E n V A R I E T A 



IL F R I U L I 

Le inserzioYii per 11 Friuli si ricevono eachiaivaraentc presso. rAmministraziono del Gioraalft,,iii JJdUsp; 

1 
Succo condensato delle migliori uve del Marsala^. 

' ' Coulione iillo stato organico-natural'.! riUjvunti quanlitò, di l<>i*i>o e Foslbró.'". 
Mh'ié'M, sempUclé, attivo' rìcosiUtienle del sanf/ue per la massima analogia 

col nostro organismo. 
>'» Usamlolo coQtittuamciitó' E.e''l>Ìì:!9l«$<K«¥:''U!IS'BÒI.I,'AlVfClltflJIli:, PAI.--'' 
'""I!ilKlìÉ5 àcquisteraono-ia-brevc tempo 

Salute, Forza, Colore. 
i l-'el SUO"sapore acidctto-dolce di uva, di {.Tofumo delicatissimo 

è la migliore bevanda per sani ed animatati'. 
OmniftiiBnzrirBIIrEspst̂ tfHt'NaironaiiTdTsTéré — Numerosisslmi'attest&ti medioii 

;. Préihtl^opi F M r a ì r h F M M A E m i h - Mazzara del Tallo (Siellia). 
Bapgresentajìte.Beù'Allii.ltalia sifl. BONARDl SILVIO, Corso ImlipeBiiiìiiM; 5, MiiaBB. 

Depositari eselusivi per le città e provincie.'di 
IJUSi%G,<^-'Ntgtadr Cilafeòia«'l.'din«H»ntAf, Farmacista; Via Maz/.iui. 

Le mgMìì tintpevd^liifìtii^ 
unni eniud le gHù ofllKtnidA,̂ , 
aNaaluivnveajto Imat^aAitt^iiM». 
th neKiieMtl t 

Ri|Sneratorft'innivo(f»al8'.,, 
Riìtoratoredei Capelii'Fralelti-ttiiiài 

Finnvi"' ' 

sémpli 

ìtQ^VorltiaÀ'-^ Sìg. IJliirico FuhrmiDti, Corso-SIccardì, 37, 
,ij^<snov» 7- Multedo e Capnllino, Via Luccoli, 17. 

^ Cainejo — Siff. cav. Macar̂ to Bussjgî aiiO;,, f̂ niiacistfi. • 
AleflnnnilB'lK,,-- Big. Moliiinri Domattìco, f^ruacistii, 
AcqiAl -— 'Fortoki» ~ Moi'l Kilgure — Signor Santo 

f̂ '. GaaiUttMtiàjiueditìtiiftllf Novi. 
Asti e VaH»ttt ~ Sig. Dotneuico Mfljocco, farmacista^ Asti. 
E*avla — Sig, Coraìni Ugo, Vi't Ga ibaldi, 1. 
C'reinoiDÌi — Stg Giovanni Monci-ssoli e Conip., medicinali. 
Crema — Sig. Tarra C, chimico furmafliata. 

Ìt'^^ì(fimo — Sig. Rolla Antonio, faroinristti; sig. QUarergbi 
Guido,' fnrcnnclsta. 

UreisMin r- Sig, Antonio Girardi, pLinnaci't Renlé. 
MaH^^ty^ *~ Veruua, — VIceBi»» — Signor Candio 

Selmo^ Verona. 
PafloTR ~ IBeHunti — Treviso -^ B o v l g o - Sig. > 

Luigr Cornélfo, Padova.. 
fenesliv^— Sig. cav, Gerolamo DIan, Farmaci» Galvani. 
U o m a ~ l'resfp il Ihnco di Commi.<:sioni a Rappre.seiitanzc 

(lì l'Utero Mansueti, Portici,de}\iA>jStfî Jont.%i>45;sw 

di ANTONIO KONGfìM' ' - VètIWxfà' 
Questo DreDarato, seou, jBASere, una 

loro primitivo color nero, castagno e 
^̂  .̂ .(hioud :̂ imj 

il liulbo, e diV'JSo'ln inorbiil« 
gioventii. Virnĉ prpftTito'̂ iteHlà _̂,._ 
spplicazione. — ylKa •6o(«Ji(tl^ll^ «y N 

La più rinomata iirilura istantanea in una sola bolliglia 
Tinge porfcttamente nero capelli, a barba senza lavarsi né priica{;vè dopo l'opoti 

razinie. OKnuno può tinitcrsi da.si impiegandovi meno di cinque minut\j L'app -̂
caz'.nne ì'. durntura quindici giorni. 

Una bottiglia in elegante oiiuccio ha la fiutala di 6 meli e'fi vende,,a li. A., 

Que..ita premiata Tintura, di speciale convenienza per le signoro, poiché là, più 
adatta, ha la virtù di tingere sema raaeolfiaTS.la pelle come l» maggior, patte ai 
simili tintnro in 3 bottiglie, e di più lasci* i 'enpolll'i|iieghWi)li c*)mà'ipri(na déllTi-
perazione, conservandone la loro .lucidozzaììnatuihie.' 

Alla icatola I<. 4. 

r .. IH iu V««me(laa. — Unica tintura, solida a forma di cosmetiiió, 
prcffr.i quante si trovano in comuicrcio — 11 Cerone atitaricanciè compostoci 
midolla di bue cho dti forza al bulbo dei capelli,e ne evita la cadota. ^Tingg i in 
biondo, castagno e î ero. perfetto. 

Ogni Cerone in eleganti a>tuci;io si vende a I,. S.&O. 

Deposito in Udine presso l'UfGcio nnnnnii t̂lel giornale, < 111. VItl{l|I|LI »,,)|^^ 
Prefettura N. 6. 

Depositi-in t u t t e le a l t r e citt i i t r i ta lMi ' 
PrfSifto pel* pubblico: Bottiglia piccoH î'lìro I . 5 0 — Bottiglia grande<liro 

Tihovasl in. tu t te i« niisl iuri Fh r inac i e .dél AÉ$|^iu. 

ÌÉÉIÉÉ Él J 
OOOOOOO0OOOOOO&ÒOOOOOOOOOOOOg 
9"""' Q 
Ogl ftjijAj^'^^MrJi^lii^^g^ifji^èi e puitbliuaxioni «l'orni Q 

^«^neiFe . «li HjJiiei^uiscQno nel la tip4i<si<afltt< del g 
ŝî fCKtWrlttote >a lirèiii'.ll' tli t u t t a convenienza . S 

'wmmmmmmBBBmm 

/ ISTANTANEA 
|« Sunzti hlsogno <l*0̂ 'èTnÌ e con tntta 
j " facilHa "«i può lucidili e il proprio ino 

lìig'Io. — V0ride/.i presso l'ALanu'-
niainuiorif dèi * FrìnU V' al pretzc 
(Ì; Clini. *̂ e> l;i Hftttit'l?9,, 

^^.jB*fc«£.i^^u;«a«i:aj^ 

i 

I 

VERL\(l»01MiEW0|Iift, 
Uno dei più ricercati prtd'otli òer.la toilette.» è l'Acqii'i., ! 

di Fiori d.ì Ciglio e Gelsomino. La Virtù' di'qu(.5t'Sbqiio; 
è proprio'delle più notevoli. Essa'ida' alla tiàta^'dellù' 
carne quolliv̂ .morbidezza, e quel vellutato che f.at.<3 UOi\ 
siano che dei più bei giorni della gis'wntù e fa sp'iriie 
macchie rosse. Qualunque: si^oru(e .quale' noU'.loèf)J 
gelosa, .deità purcz/ta del suo colorito, non ^pn r̂à'farei <l -
meno del\'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso,.di-., 
veqta ormivi generalo^ 

Prezzo::alla bottiglia ti, I.SO, 
Trovasi .vendibile prAs9.> l'Ufficio Attuunii d'il Giornale ,. 

•IL FRIULf, Udine, via della Prefettura n. ,6. 

M 
Li^ MIGLIOaiB ACetUA 

PER LA-CON8ERVAXIO.NE. E HWltMJà»iQk< 

DEI CAPELLI E DILLA BARBA 

fluente 6 degna corona 
della' bellezza. 

Qa 
la 

La barba ed i capelli 
aggiiiDgpno all'uomo a-
«petto di belleî zat i di 
forza e di senno 

i r 

MI'60': NE 
PR'QF'UlH'iATA'' E' S E N Z A O D O R E 

• 1 j " 

L'40quA ^di Cbinina di /t. lUigono e CJ. ò dottata , 
j ,• di fragraniza deliziosa, impedisce immediatamente la cadiit^J 

dei capelli a della barba non solo, inaine agê iijoĵ ^ Ip.gyir ' 
luppo, infondendo loro forza e nibrWiHezza. Pa' scomparirà ; 

jF la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiartte \ 
I '• capigliatura fino alla pia tarda, vecchiaia. 

L'Acqua <lt-OlilnIn» .'Mlg»n<i,,si,YC,n^q, ian^;;pr$ifojni4fi.eb^inodoraiùl 
. fiale da L. J.SO {i L. 8, e in bottiglie grandi per l'usi dello famiglie a L. S.SIt 
'r la bottiglia da tutti i Faimacitti, Profumieri e Droghieri del Regno. 

A Udine da b̂ nrico Mason chincagliere, fratelli Petrozzi parrucchieri, Francesco 
' Minisini droghiere, Angelo Fabris farmacista. — A Mani.ago da Boranga. Silvio .far-
l macisla. — A Pordenone da Tamiii Oiuseppe negoziante. — A Spiliniborgo da Or-

lajuli li., e Larise fratelli.-'— A Tolmezzo da Cniussi farmacista, — A. Pontebba da 
Arf»<odémo CeVtiili,' negoziante. ' . ^ 

STATI-

Partehat Arrttf 
*k VTtmtt i. T^tnU 
H.pi .sa S.SS>'" 
0 . 4.44) asorij M.» 6,0B 
D. i l i H , , 

9.49.,,: 
i4.rs 
19.30, 0 . lS.!i!Cf'' 

9.49.,,: 
i4.rs 
19.30, 

0. 17.S0 SiXI-' 
D. 20.18 S S . -

D'. 419 
0..'. fi.» . 
Q..WJSO., 
D. .14,10 

«Ci 18.10 

itrivi 
k wna 

ÌÀÙ 
10^ 
IBM 
18.»» 
21.40 
:i}.40 
S.ot 

(') Quatto, trusq ai f̂srmf a Por4en(id«.>' 
. p Pattq .q» .?i9r4wi«i?..... .! 
UÀ :iaiiniii n rosmip*, .M rmurami k s snb 

0 . B.6T 
D. 7.56 

' • - 3 . 
9.B^ D. , 9.29 

irod 0. 10.3S 18M4 O: 14.39 irod 
D. 17.0a 19.08 0 . 16.B6r< 19.4(t 
0 . 17.8t »0.6(). , p . I8.t7-. StjQfi, 

' nici8ài9AitpaiiT0sa., DAPOITOSH. ICASUIÀ 
0. 6.4S 8.23 0. . 8.01 , 8t.<D 
0. e.o; 9.43 , 0 . 18.06 18,60 

22.6 0. Ì8.C0 19.81) 0. tLii 
18,60 
22.6 

1 SI OUJUUi. A. »h.iHn. 
O.BS"-

>À «riLnu. 1 •^w 0. 9.10 
A. »h.iHn. 

O.BS"- 0.''.7.g6 •^w 
M. U.S5 16.26 M. 18.16 Hi— 

, 0, ^«.40 19.26 0 , 17.80 I8Ì10 
1 BÀ imuoi 

73o 
.DÀ n i u w 1 itaat 

M. 3.16 73o 8: l:̂ i 11,10 
, 0. 8.01 10.87 8: l:̂ i m . M.'16.42 19.4'6 0 . 10.40 m 
1 0. 17 26 20.30 V. 20.46 i.m 

B& DDml ' k roV^Aa; imwAriHi.' TIK™ 0. ,.7.4B,). B,9i . m.tiM 8,691 
M. iS.OS 16.S9 S.;?;!? , 16.811. 
0. 17.33 i»n S.;?;!? , 10.83 
Gaineidenza — Dà"PortóJtraal;ó ptr.VétniÌB 

aUe Ora ft42 e 19'4.S. Di VcdtaU Untt» «Uh 
or.\ 12i5fi. . 

»A DSUB A orrajAiuii .SA 
M. 6.1% 

9.82 
0 . 

M. 9,06 9.82 'M, 
M. 11120' 1 11.4$ U. 
0. 16.44 18.18 0 . 
13,20.10 «0.88, 0. 

SA .'OmsAUI 1.1 >A< «klWll 
" 7.10,,., 7)S8 

UT.. 10,1.6 

1»'.4»" l».lS' 
20.64 »lJbt 

OBABIO BBIiXìA T B À U V U ' A 7 A r O & | 

< signori XagBlo IHI|tone e C>, Profumieri — H l l a n o . 
' - '« La lóro, Acqa'n CUtnlòn-llilliione sperimentata già, più volte, la trovo 

la migliore acqua da toletta per la testa, perchè igienica noi }vero senso, e di ^nio 
profumo, e veramento adatta agli usi attrjtmitile dall'inventore. Un bravo e buon 
parrucchiere ne dovrebbe paaefa sempre fornito. 

Tanti rallegramenti,'e salutandoli mi professo di loro devotissimo . 
Dottor « l o r « l o eiaTiMiatiiE^(JM!ÌÌI«>BWi(Ur^ 

_ j ; • HTtK,?» ( to ia )» , . . , 

« Signori Alltì)é|/«%!M|fi(fflj!|JE e C, — .]lill»4m«jir;, 
» L'I vostra Acqna 'd i Cfiln'iàa'dì soaw-profumo,mi. tu d ,̂grande,solliflyo,.., 

Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei'capef^ non^ou, ipai me li fece ere' 
scere e infuse loro forza e vigore. Le pellicaléich%Jpriina<'erl>tio'inigr ni|o''U>b8&i 
danza sulla testa, ora sono totalmente soomparŝ i Airpiiqi.-figH cl)j!i"iavevan«jwà̂ ca.di. i l 
nìivlia4iifa i-lultnla a ««uria nnl l 'non inaila imoi-tta \ n m i n ' l > n i>iiii<ÌA.i><né.ji> n n n liiocinnnn- J pigliatura debole e rara, coll'nso della vostra Acqua,ho asaiicqratoiuna 
giantc capigliatura. : 

Parlput»; Arrin 
BA matm k a. BAMUUI 
R A, 8. - 9.47 
B. A, 11.20 13.10 
B, A. 14.60 18.4̂  
a. A. II,».- 19'l* 

P»r'«>w«., 

11.16 's.'S'. 12S6, 
18.60' RjA. 1&8V> 
1S.10,|B.>T. ie.«>b 

'infalli|)ile distr'jÙaro .dei,, fOPl,, 
&()aci, TALPIi. - Racconnadda'af 

''tiorchè nou |i'riooloso per gli'ani-
mal' domestici come la pasta bî -
deso e altri pre[f̂ ruti. Vénd'esi a' 
eJLire 1 al .pucciS .ipreuo 1' Ufftclai 
Annunzi del giornale 111 Friuli » 

Ddlua, IB97 — Tip. Marmo BitrdiiiiiiK 


